
Una vicenda senza pace, quella di Alita-
lia. Così, mentre da più parti si inizia a
tuonare contro l’ingresso di Poste Italia-
ne ritenuto manifestamente «aiuto di
Stato», all’assemblea dei soci è battaglia
fino a notte sul valore della società e sul-
la manovra da 500 milioni per garantir-
ne la sopravvivenza. Gli azionisti riuniti
a Fiumicino, compresa AirFrance-Klm,
erano chiamati a ratificare la decisione
del Cda di venerdì scorso, e dare il via
all’aumento di capitale da 300 milioni,
unito all’accensione di nuove linee di cre-
dito bancario per 200 milioni. L’assem-
blea, che mentre scriviamo è ancora in
corso, è stata preceduta da un breve Cda
dedicato alla definizione di «aspetti tec-
nici»: sul tavolo la questione del valore
societario, calcolabile tra zero e 150 mi-
lioni di euro. Cinque anni fa, nel momen-
to del passaggio di Alitalia (più AirOne)
alla cordata italiana, i soci di allora rac-
colsero 1.150 milioni. Nella ricapitalizza-
zione è già calcolato l’ingresso di Poste
Italiane sull’inoptato per 75 milioni e
100 milioni sono garantiti sempre
sull’inoptato dal consorzio formato da
Unicredit e Intesa. Quanto alle linee di
credito, anche qui 100 milioni sono ga-
rantiti da Intesa e Unicredit. Ma le inco-
gnite sul futuro restano tutte.

UNNUOVO PIANO DIESUBERI
Partono da oggi i trenta giorni di tempo
utili per sottoscrivere effettivamente
l’aumento di capitale, ovvero per mette-
re mano al portafoglio. E il rischio è che
bisognerà attendere la scadenza per ca-
pire fino in fondo le intenzioni di Air-
France-Klm. La compagnia franco-olan-
dese, prima azionista col 25%, per sotto-
scrivere interamente la propria quota,
con un esborso che si aggira sui 75 milio-
ni, ha dettato condizioni molto rigide, in-
sistendo su una ristrutturazione del de-
bito (di oltre un miliardo) rimane un re-
quisito indispensabile, e ritenendo il pia-
no di emergenza «insufficiente». Il vetto-
re d’oltralpe non naviga certo in acque
tranquille (tra l’altro deve gestire 2.800
esuberi in casa sua), e pochi mesi ha già
dovuto sborsare per il socio italiano qua-
si 40 milioni per un prestito ponte, co-
me s’è visto nemmeno risolutivo. In so-
stanza, la sua decisione è rinviata, in at-
tesa di concordare con gli azionisti italia-
ni un piano industriale che soddisfi i loro
desiderata. Un piano al quale in casa Ali-
talia-Cai si starebbe già lavorando, coin-
volgendo anche il nuovo socio Poste Ita-
liane (la cui quota sarà del 10-11%), e che
non prefigura nulla di buono per la com-
pagnia di bandiera, né in termini di svi-
luppo di business, né in termini occupa-
zionali. I sindacati, infatti, stanno affilan-
do le armi mentre attendono venga loro
presentato un piano che, si presume, im-
porrà tagli massicci (si parla di almeno
2mila esuberi, ma al momento si tratta
di stime fatte alla cieca). Di certo, alme-
no per ora AirFrance sembra davvero

poter condurre il gioco, e costringere
Alitalia ad un piano gradito: che com-
prenda, quindi, la revisione delle rotte
intercontinentali, redditizie ma in con-
flitto d’interessi con le proprie, e un mas-
sicio taglio al personale. Perché, se nel
corso del prossimo mese i francesi deci-
dessero di restare alla finestra (cioé di
diluire la propria quota fino all’11%), i so-
ci italiani dovrebbero non solo compen-
sare l’assenza con un ulteriore sforzo fi-
nanziario, ma anche cercare un altro
partner per l’alleanza internazionale in-
dispensabile per garantire un futuro al-
la compagnia. I francesi, peraltro, han-

no comunque il diritto di opzione su qua-
lunque cessione a terzi. Ci sono poi an-
che altri soci, il cui reale apporto resta
incerto: inprimisquello della famiglia Ri-
va, il cui 11% in Alitalia è stato sequestra-
to nell’ambito dell’indagine della magi-
stratura che riguarda il gruppo. Intesa,

Atlantia e Immsi hanno lanciato segnali
di disponibilità. Ma uno dei punti contro-
versi rimane il prestito convertibile da
150 milioni approvato dai soci ma versa-
to solo per 95 milioni, che potrebbe esse-
re restituito già in febbraio con interessi
all’8%.

E per acquisire Alitalia non sembra
esserci la fila. Ieri sono arrivate ben tre
manifestazioni di disinteresse, da Luf-
thansa, da British Airways (che in realtà
non è mai stata in lizza) e da Aeroflot:
«Al momento non stiamo studiando nes-
sun possibile acquisto di quote azionarie
di Alitalia», dichiara un portavoce della

compagnia russa. Da Berlino parole si-
mili: «Lufthansa è impegnata in sfide in-
terne, soprattutto con il programma per
garantire una maggiore efficienza», fan-
no sapere. Anche il tentativo di coinvol-
gere Etihad Airways, il vettore degli
Emirati Arabi, finora non ha portato ri-
sultati. È pur vero, comunque, che in at-
tesa di scoprire le mosse di AirFrance e
in assenza del piano industriale definiti-
vo, è impensabile che, almeno ufficial-
mente, altre compagnie dichiarino di vo-
lersi far avanti.

Il segretario della Cisl, Raffaele Bo-
nanni, è dichiaratamente contrario ai
francesi: «Loro vogliono solo il loro hub
- spiega - tant’è che hanno detto che ade-
rirebbero all’aumento di capitale alla so-
la condizione che Alitalia non apra nuo-
ve tratte internazionali e non acquisti
nuovi veicoli. Anzi: hanno fatto di tutto
perché noi fossimo bloccati nell’acquisi-
zione di nuove tratte che rappresentano
le occasioni più remunerative per
un’azienda». E il ministro ai Trasporti
Maurizio Lupi aveva già risposto alle ri-
luttanze francesi, ricordando che in ca-
so di mancata sottoscrizione dell’aumen-
to da parte di AirFrance «verrà meno
ogni vincolo per la ricerca di nuovi part-
ner».

S ’ingrossano le fila dei contrari al
salvataggio di Alitalia tramite Po-
steitaliane. È un vento che si alza

dai concorrenti stranieri dell’ex compa-
gnia di bandiera italiana e che punta a
scuotere l’Unione Europea, sollecitan-
do un intervento per stoppare la mano
tesa dal governo.

ANGLO-SPAGNOLIALL’ATTACCO
Il portavoce di Iag, la società capogrup-
po di British Airways, Iberia e Vueling,
taglia corto: «Siamo sempre stati contra-
ri agli aiuti di Stato. È protezionismo,
mina la concorrenza e favorisce le com-
pagnie aeree che non sono riuscite a far
fronte alla realtà economica». Di qui,
l’appello ai vertici dell’Unione europea:
«Esortiamo la Commissione a prendere
misure per interrompere questo aiuto
chiaramente illegale». I problemi delle
fusioni, del resto, agli inglesi sono ben
chiari. Il matrimonio tra British e Ibe-
ria, avvenuto nel 2011, è da mesi in una
fase delicata: lo scorso Natale sono stati
annunciati oltre 4 mila licenziamenti di
personale spagnolo. Forse anche per
questo l’amministratore delegato di
Iag, Willie Walsh, ha fatto capire di non
essere interessato ad acquistare altro in
Europa.

Nessuna spinta a entrare in Alitalia
neanche da parte dei russi di Aeroflot:
«Al momento non stiamo studiando al-
cun possibile acquisto di quote aziona-
rie della compagnia tricolore», ha con-
fermato un portavoce. Stessa musica da
parte di Martin Riecken, portavoce di
Lufthansa: «Non abbiamo interesse a
guardare ad altre compagnie, siamo
concentrati su sfide interne». L’unico
partner concreto resta Air France-Klm,
che possiede già il 25% di Alitalia: uno

studio pubblicato da Credit Suisse spie-
ga che i franco-olandesi potrebbero in-
vestire ancora, ma servono certezze sul-
la «redditività» della società. Certezze
che il governo concentrato nel protegge-
re l’occupazione, sottolineano gli anali-
sti svizzeri, al momento non sembra in
grado di dare. A invocare l’intervento
dell’Unione Europea anche il Coda-
cons, con un esposto in cui l’associazio-
ne dei consumatori denuncia il coinvol-
gimento di Posteitaliane come un illegit-
timo aiuto di Stato.

ILFINANCIAL TIMESE LA POLITICA
A infiammare una giornata cruciale per
le sorti di Alitalia è stato in mattinata il
Financial Times. Il quotidiano della City
ha criticato duramente il soccorso para-
statale, con un pezzo dall’incipit inequi-

vocabile: «Il protezionismo è tornato di
moda in Italia, e non è un bel vedere».

Il governo Letta «sta ripetendo gli er-
rori» di 6 anni fa, quando Berlusconi
chiamò a raccolta un drappello di patrio-
ti «senza nessuna esperienza di aviazio-
ne» per affossare la vendita ad Air Fran-
ce impostata dall’esecutivo Prodi (a ci-
fre enormemente più vantaggiose,
ndr). Secondo il Financial Times «il ri-
sorgere del nazionalismo nell’ambito
degli affari è contraddittorio» rispetto
alle dichiarazioni di Letta «che ha più
volte ripetuto di voler attrarre gli inve-
stimenti esteri». Accuse che Palazzo
Chigi respinge al mittente, chiarendo
che l’intervento di Posteitaliane serve
ad «accompagnare al meglio Alitalia
verso l’integrazione con un partner stra-
niero. È l’esatto contrario del protezio-
nismo».

Anche all’interno della maggioran-
za, però, non tutti sono d’accordo con
l’operazione. L’ex premier Mario Monti
trova «curioso» l’intervento con capita-
le pubblico. Dopo la critica a quanto fat-
to da Berlusconi («Non furono scelte po-
sitive») l’avvertimento: «Bisogna fare te-
soro degli errori commessi in passato.
L’esposizione para-calcistica di questio-
ni che attengono la nazionalità è sem-
pre molto forte: si cacci lo straniero, si
resti italiani. Ma se si vuole essere col-
bertisti, lo si faccia con intelligenza. Il
colbertismo de noantri non è la cosa che
ci rafforza nei mercati internazionali».
Infine, l’opposizione. Il leghista Flavio
Tosi, sindaco di Verona, giudica «sba-
gliato» l’intervento del governo, pur au-
spicando che si faccia avanti un gestore
italiano. Ancora più netti i M5S, secon-
do cui l’entrata di Posteitaliane è l’enne-
sima «presa in giro» dei cittadini.

Consobvigilasulpassaggiodiquote

L’attacco inglese: questi sono aiuti di Stato

TELECOM ITALIA

Aumenta la quotadelcapitale di
TelecomItalia in manoa soci forti
diversida Telco, la holdingazionista
con il 22,4%delgruppo tlce il titolo
guadagna il 5,5% in poche sedute.
Consob,dal cantosuo, vigila sugli
scambisiasul mercatosia fuori
mercato,considerando cheda
settembreè passatodi mano oltre il
50%delcapitale (oggipiùdell’1%). La
notiziadi ieri èche MarcoFossati,
attraversoFindimgroup,ha
arrotondato lapartecipazione nella
società tlcdal 4,999%,posseduto il6
novembre2009, al 5,004%,con

un’operazionedatata 11ottobre(il
prossimoobbligo dicomunicazione
scattanel caso disuperamento del
10%).Calcolando il5% diFossati, il
5,132%di Blackrockannunciato l’1
ottobree il 2,068%di Ubsdatato 12
settembre, si arrivaauna quota
comunicataufficialmente al mercato
parial 12,204%.Senza dimenticare la
posizioneshortdelmagnate egiziano
NaguibSawiris (1,2%). Alla data
dell’assembleadi bilancio,ad aprile
2013,nessun fondo stranieroo italiano
risultavapossedere invece una
partecipazionesuperioreal 2%.
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Il nodo della valutazione
attuale della compagnia:
la cifra oscilla tra zero
e 150 milioni di euro
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il salvataggio di Alitalia

LAURAMATTEUCCI
lmatteucci@unita.it

Levatadiscudi inEuropa.
BritishAirwayschiedealla
Uedibloccare l’accordo
Alitalia-Poste.Ftcritica
ilprotezionismodiLetta.
IlnodiLufthansaeAeroflot

ANDREABONZI
twitter@andreabonzi74

. . .

A fine ottobre scade
l’accordo tra i patrioti
della cordata, chi resterà
ancora nel capitale?
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● Lunga assemblea dei soci per l’aumento di capitale ● Air France chiede
garanzie sul debito e la redditività ● Intanto infuria la polemica nell’Unione
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